
Dovrebbe formare  ima specie di codice di famiglia, 
da leggersi nelle loro riunioni nn tanto ogni giorno, 
dal primo all'nltimo dell'anno. 

Ad agevolar l'acqnisto si lascia alle seguenti 

CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE. 

1* Per le Feste Natalizie Terrà spedito ai soci 
il Primo Volume,  legato elegantemente in tela 
inglese, con impressione a 'oro di Mose da un 
lato, ed il Natale del Signore dall'altro. 

2° (ili altri tre volami verranno spediti di tre in 
tre mesi. 

0° 11 prezzo, ài associazione all'opora intiera, legata 
elegantemente, sarà da L. 1G. 

•t° Gli associati; all'atto che rimettono lire 10, acqui-
stano il diritto ad mia associazione allo Letture 
Cattoliche di Torino par l'anno 1887. 
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STREME PER L'INO 1887. 

Le migliori  strenne sono i buoni libri. 
Narrasi  che Tazio  avendo ricevuto  al pri-

mo dell'anno,  qual buon augurio,  dei  rami 
di  palma del  boschetto  sacro a Strena, tenuta 
dai  Romani qual dea  della  forza,  abbia 
convalidato  una tale  costumanza d'offrir  pre-
senti,  al pr incipio  dell'anno,  e dal  nome della 
creduta  dea Strena tali  doni  abbiano preso il 
nome di  strenne. Checche ne sia, in fondo 
di  questo episodio  si rivela  l'augurio  romano, 
l'augurio  della  forza,  il  desiderio  che anela 
a principiare  ed  a far  principiare  l'  anno 
sotto  la protezione  di  una dea della  forza. 

Il  Galantuomo  non sa se ì rami di  palma 
del  bosco di  Strena  abbiano apportato  a Tazio 
l'  anno felice,  e se le miriadi  di  strenne, 
che si scambiarono e scambiano gli  uomini 
al  principio  dell'anno,  siano apportatrici  di 
forza,  che li  faccia  strenuamente  combattere 
contro tutto  quanto incontreranno;  durante 
l'anno  di  contrario  alle  felicità  ; quello  che 
sa è questo, che cioè un buon libro  è uno 
strenuo amico, che instancabilmente  ci augura 
la felicità  e le vie per raggiungerla. 

Il  Galantuomo  adunque raccomanda  le se-
guenti  strenne. 
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Usto ptr la stampa; nulla osta 
Torino,  ,;'/  Settembre  1880. 

^U'. L. l'jSCKTTA. 

Al LETTORI. 

Buon di, e buon anno, cari amici. 
o una stretta di mano da galantuomini ! 

È già da parecchio tempo che mi 
lambiccava il cervello per farvi  gli au-
guri del capo d'anno con un presente, 
che fosse  gradito a voi ed a me, ma 
finora  sono stato sempre ondeggiante 
fra  un pensiero e l'altro, senza nulla 
concludere di sodo. Pur finalmente, 
quando aveva tutt' altro in testa, mi 
è capitato un casette, che mi spianò 
la strada, e, senza pensarci, mi fruttò 
il presente volumetto di strenna. — 
Eccovi come andò la cosa: 

Era un pomeriggio piuttosto tarduccio 
di questo autunno. Uscito di casa per 
recarmi in un paesello qualche miglio 
lontano di città, pensava di farmi  la 
strada a piedi, ma era un pioviscolo 
per l'aria e una brezzoletta così fresca 



e tagliente, die trovai più comodo di 
ripararmi in un carrozzone della Tram-
via. Monto adunque senza più, e .ser-
ratimi i panni addosso, mi vado a sedere 
in un angolo in fondo,  per non essere 
di disagio a nessuno e per restarmene 
co' miei pensieri. Di gente c'era ancor 
poca cosa, ina man mano arrivavano a 
due, atre, eppoi sull'ora della partenza il 
carrozzone fu  pieno. Chi fumava,  chi 
leggeva il giornale, chi si lisciava i baffi. 

Dapprima quasi tutti erano taciturni, 
ma a poco a poco, dopo alcune frasi 
gettate là da questo o da quello, si 
fece  un passerfo  di voci che stordivano. 
Tre mi parvero quelli che parlavano 
più forte  di tutti, così da coprire il 
rumore della macchina e delle ruote. 
Era il primo un uomo di mezza età, 
corpulento piuttosto che no, dalla testa 
semicalva e dalla barba grigia. Era 
un negoziante da buoi, il quale rac-
contava di certi suoi guadagni, che 
testé aveva fatti  su per i mercati del 

Piemonte. — L'altro alla lingua sciolta 
e al parlar di tutto ijn po', di politica, 
di congressi, di agricoltura ecc. ecc. ecc. 
si scopriva per un avvocato, ma di quei 
pezzi grossi, che bazzicano per le Pre-
fetture,  per i tribunali, per i Municipi 
e che manipolano le cose pubbliche. 
Anch'egli aveva una quarantina d'anni, 
con barba acconciata a punta aguzza sotto 
il mento, un cilindro lucente in capo e 
sul naso un bel paio di occhialini d'oro. 

Il terzo era un giovinotto alla moda, 
attilato, liscio negli abiti, magro e lungo 
di persona, con due battetti stentati sotto 
il naso. Teneva in mano parecchi gior-
nali ed anche illustrati con certe figu-
raccie che non istà bene a dire e peggio 
a vedere. 

Questi tre dopo pochi minuti diven-
nero 1' anima del conversare. 11 com-
merciante insegnava a chi voleva e a 
chi non voleva a guadagnar non so 
quanti quattrini ; molti gli stavano d'in-
torno a bocca aperta ammirando tanta 



— VI — 
avvedutezza, e qualcuno lo invidiava della 
sua felice  condizione. L'Avvocato le 
diceva grosse su tutti e su tutto. Detro-
nizzava Ile, mandava all'aria ministri, 
fabbricava  ferrovie  e costruiva corazzate 
che era una maraviglia, dichiarava guerra 
e vinceva, si intende, e allargava i con-
lini della patria; giudicava Chiesa e Papa 
e Vescovi e disertava monasteri e met-
teva in gattabuia Preti e Prati, e diceva 
tante altre belle  cose. Intorno a lui 
s'erano raggruppati alquanti che l'ascol-
tavano senza fiatare. 

11 nostro giovinotto poi intratteneva la 
gente là in fondo  mostrando i suoi fogli 
illustrati e raccontando le avventure del 
teatro, i trattenimenti del caffè,  del ballo, 
delle maschere, con tanta serietà ed impor-
tanza ciie pareva il meglio disposto fra  tutti 
gli studenti a divenire un vero patriota. 

La faccenda  durò così un bel pezzo. 
Ma giunti a un tal paese, scese l'av-
vocato e il commerciante. Poco dopo 
scese anche il nostro bellimbusto. 

— vii — 
Allora fra  i viaggiatori si mutò sce-

na. Alcuni cominciarono a ridere e a 
metterli un poco in canzone, altri più 
vicino a me ammiravano chi l'eloquenza 
e la dottrina dell'avvocato, chi l'avve-
dutezza del mercante di buoi, e chi la 
beata vita dello zerbinotto. Io restava 
tuttora silenzioso, pensando quanto vanno 
errati gli uomini nei loro giudizi, perchè 
si giudica dalle apparenze. 

Ma un dei vicini volgendomi la parola, 
mi disse : 

0 galantuomo, non dite nulla voi ? Clic 
cosa state meditando? forse  al modo di 
diventare anche voi un grande avvocato, 
o a fare  un bel colpetto nel commercio? 

Amico, gli risposi, guardatemi in viso 
e considerate i miei bianchi capelli, e 
da ciò capirete che non sono affari  da ine 
codesti. Ma poiché volete sentire il mio 
parere, vi dirò come la felicità  non i-
stia davvero nè nel guadagno, nò negli 
onori, nè nella vita spensierata. Ce lo 
insegnano la ragiono, l'esperienza e gli 



— Vili — 
esempi. E via discorrendola in questa 
maniera, cominciai una specie di prèdi-
cozzo, clie durò lino al termine del 
viaggio. Io ho veduto che quella gente 
cominciò ad ascoltarmi, e mi ascoltò 
(ino al fine  con piacere e con atten-
zione. E quando si fermò  la macchina 
per lasciarci discendere, mi vennero tutti 
intorno ringraziandomi che avessi detto 
loro delle cose utili, per la vita di quaggiù 
e per la vita eterna. Ci salutammo 
e ciascuno andò ai fatti  suoi. Allora 
mi balenò alla mente : E non potrei 
raccontare queste medesime cose ai miei 
amici per ricordo annuale ? Mi parve 
elio anche voi ne sarete stati contenti. 
Perciò tornato a casa scrissi le cose 
come le aveva dette alla buona, ed or 
ve lo presento di seguito al calendario. 
Leggetele ed approfittatene  anche voi. 
che chi vi parla è un vecchio amico, 

JL GALANTUOMO. 

i'ttltHHlnrio jRT l'anno 1887 

D e l l c q u a d r o s t a g i o n i . 

I.a primavera in quest'anno 1887 principia nel 
di 20 Marzo a ore 10, m. 58 di sera. 

I."estate ritorna nel dì 21 Giugno a ore 6, m. 
57 di sera. 

L'autunno viene fra  noi nel dì 23 Settembre 
a ore 9, m. 23 di mattino. 

L'inverno vorrà pur egli venire nel dì 22 Di-
cembre a ore 3, m. 34 di mattino. 

I quattro tempi del l 'anno. 

Di primavera . 
D'estate . . . 
D'autunno. 
D'inverno . . 

2-, 4. 5, marzo. 
1, 3, 4, giugno. 

21, 23, 24, settembre. 
14, 16, 17, dicembre. 

Il  tiulantuomo 1 



Computi e e e l e s i a s t i e i . 

Numero d'oro . 7 
Epatta . . VI 
Ciclo solare 20 

Indizione somana 15 
Lett. domenicale R 
Lett. del martirol. f 

F e s l e mobili . 
Settuagesima . . : . . 6 febbraio. 
Sacre ceneri. Princ, di quares. 23 febbraio. 
Pasqua di Risurrezione . . 10 aprile. 
Rogazioni 16 17 18 maggio. 
Ascensione del Signore . . 19 maggio 
Pentecoste 29 maggio. 
SS. Trinità 5 giugno. 
Corpo del Signore . . . . 9 giugno. 
Sacro Cuore di Gesù . . 24 giugno. 
Sacro Cuore di Maria . . 28 agosto. 
SS. Nome di Maria . . . 11 settembre. 
Maria Verg. Addol. 1 aprile e 18 settembre. 
Madonna del Rosario . . . 2 ottobre. 
Domenica prima d'Avvento . 27 novembre. 

Feste di precetto in tutto l'anno 61. 
Giorni di lavoro 304. 

E c l i s s i . 

Quattro eclissi vi saranno in quest'anno, duo 
di sole e due di luna. 

1. Eclisse parziale di lima visibile dalle due 
Americhe e dall'oriente dell'Asia (China e Giap-
pone) 8 Febbraio. 

2. Eclisse annulare di sole visibile verso il 
tramonto del sole dalla metà, occidentale del-
l'America meridionale, compresa la Repubblica 
Argentina e la Patagonia il giorno 22 febbraio. 
E pure visibile in parte, al levar del sole, all'Est 
dell'Australia; tutto il resto dell'eclisse non ò 
visibile che nell'Oceano compreso tra questi due 
continenti. 

3. Eclisse parziale di Luna visibile dall'antico 
continente la sera del giorno 3 Agosto, finisce 
alle ore 10,40 m. 

4. Eclisse totale di sole, 19 Agosto. Il sole 
leva per Torino parzialmente eclissato e finisce 
alle 5,48 tempo medio di Roma, visibile per 
circa 20 minuti. L'eclisse è totale sopra, una 
lunga striscia di terra che comincia al Sud di 
Berlino, traversa la Russia, la Siberia, la Cina ed 
il Giappone, passando vicino alle città di Vilna, 
Mosca, Tobolsk e Jeddo e va a finire  nell'Oce-
ano che divide l'Asia dall'America. 

Per chi volesse osservare i pianeti, Venere è 
visibile dal 15 Gennaio al 10 Agosto alla sera 
verso ponente. E la più bella stella che si veda 
in questa parte nei mesi di Maggio, Giugno e 
Luglio. Sarà pure visibile al mattino nei mesi 
di Ottobre, Novembre e Dicembre. 

Marte in quest'anno è poco visibile. Può es-
sere osservato alla sera nel mese di Gennaio, 
ed al mattino cominciando dal mese di Luglio 
fino  alla fine  dell'anno. 



Giove è la più bella stella visibile nella costel-
lazione della Vergine al mattino nei mesi di Gen-
naio e Febbraio, quasi tutta la notte nei mesi di 
Marzo, Aprilo e Maggio, la sera nei mesi, di Giu-
gno, Luglio, Agosto e Settembre, poi di nuovo al 
mattino nel mese di Dicembre nella costellazione 
della Libbra. 

Saturno è visibile nella costellazione dei Ge-
melli, splendente al par di Sirio (che si trova 
più al Sud-Ovest) ma con luce più tranquilla, 
tutta la notte nei mesi di Gennaio e Feb-
braio , la sera nei mesi di Aprile , Maggio e 
Giugno ; al mattino nei mesi di Agosto , Set-
tembre, Ottobre ; poi di nuovo tutta la notte nei 
mesi di Novembre e Dicembre nel Cancro. 

Mercurio potrà essere osservato tra i crepu-
scoli della sera dal 23 Febbraio al 10 Marzo, 
dal 10 Giugno al 17 Luglio, dal 12 Ottobre al 
5 .Novembre ; i giorni più favorevoli  sono i primi di 
Marzo,'gli ultimi di Giugno e gli ultimi di Ottobre. 

Al principio di Gennaio Giove leva ad ore 2 
del mattino — Saturno alle ore 5 della sera 
— Marte tramonta alle ore 6, min. 20 pomerid. 

Al principio di Febbraio Venere tramonta alle 
ore 6, min. 15 pom. : al principio di Marzo 
alle ore 7, m. 30 ; — Al principio di Aprile alle 
ore 8, m. 50; Maggio allo 10 ; Giugno alle 10, 30 : 
Luglio alle 10; Agosto alle 9. — Giove e Saturno 
anticipano il levare circa due ore per ciascun 
mese. Marte circa 35 minuti. 

C J E J Y I V A I O - AQUARIO. 

Lev a il  sole a ore 7,  m. 42 e tramonta  a ore 4, m. 3n. 
f  I. S. La circoncisione  del  Signore. 

li 2. d. s. Defendento  m. Le reliq. sono in Casale. 
3. !.. s. Genoveffa  v. : morì nell'anno 512. 
4. \f.  s. Tito vescovo di Candia: morì d'anni 91. 
a. M. ». Telrsforo  papa m. : in. nel 139. Vigilia, 

•>< f>.  G. L'Epifania  (manifestazione)  del Signore 
T. V. s. Luciano d'Anlioc. prete e ni.: m. nel 312. 
I. S. ». Claudio v. — s. Maximo di Valenza sul 1'". 

1! 9. >>• I  dopo VKpif.  s. Giuliano e s. Basilissa. 
10. L. s. Agatone, siciliano: m. 682. 
11. M. s. Igino papa m. eletto nel 139 e m. nel 11?. 
12. M. s. Modesto mart. — s. Taziana vergine. 
13. r,. ss. Quarantadue m. e s. Vernala Milanese. 
11. V. s. Ilario vesc. e dott. — s. Fe to ili No ?. 
15. S. Traslazione di s. Maurizio a Torino nel 15'JI. 

11 ic. D. a. SS.  Nome  <tì Qcsii  — ». Marcello pii>.i ui. 
17. L. s. Antmiio abate. 
18. M. Cattedra di ». Pietro in lioma nell'anno il. 
19. \i. ss. Mano, Marta, Abaco e Auditace mart. 
20. G. ss. Fabiano papa, e Sebastiano mm. 
21. V. *. Acrile ur;i;tie romana: m. nel 304. 
22. S. s. Gaudenzio dlvrea, v. di Novara nel 397. 

lì 23. A IH.  .'rpo*a:.  di  M.  V.  — ». Kaim. da l'emiafurl. 
21. L. s. Timoteo v. Nov.  delta  Purificai  ione. 
25. M. Conversione di s. Paolo — s. Massimiuo. 
20. M. s. Policarpo v. ni. — s. Paola ved. Romana. 
27. G. s. Uio. Crisostomo vesc. dott. 
28. V. s. Cirillo patriarca — s. Paolino d'Atiuilea. 
29. S. s. Francesco di Salea v. — s. Sulpizio Sev. 

11 30. D. IV. b. Sebastiano Valtre — b. Ant. Manzoni. 
31. L. S. Metro Noi. — s. Marcella lìom. 

J'ìiiìto  quarto il  giorno 2 ad  ore 1 min. 10 poni. 
Lnna piena » 9 » il  » Hd  » 
L'HiMO  quarto » 10 » 4 o 11 « 
Luna nuova » 2) » 3 » 00 aidim. 



F E B B R A I O - PESCI. 

Leva il  sole a ore 7,  m. 9 e tramonta  a ore J,m  51. 

I. M. s. Orso v. — s. Severo tessitore poi vesc. 
.•. M.  Purificazione  di  M.  V.  Benediz.  d.  candele. 
3. (ì. s. Biagio vesc. Benedizione  della  gola. 
•I. V. s. Dionisio papa — s. Andrea Corsini Fiorent. 
i. S. s. Agata v. mart. — s. Avito are. di Vienna. 

R 0. D. di  settuagesima  — s. Dorotea v. ra. 
L. s. Romualdo di Ravenna: m. 1027. 

k. M. S.Giovanni di Matha — s. Giuliana bologn. 
9. M. s. Apollonia v. e mart. — s. Zosimo papa. 

10. G. Inveii, dei ss. min. Solutore, Avventore ed Ottavio. 
II. V. s. Ignazio v. m. — s. Lazzaro v. di Milano. 
12. S. s. Melezio — s. Costanzo, nella Valcamoiiica. 

1! 13. D. di  sessagesima  — s. Giuliana" ved. 
11. L. s. Valentino mart. 
15. II. s. Elisio mart. 
16. M. s. Gregorio II papa — s. Catterina do' Ricci. 
IT. G. ss. Donato e G. mra. di Vicenza. 
18. V. s. Anselmo duca del Friuli poi aliate. 
19. S. s. Barbuto v. — s. Geminiano v. 
20. D. di  Quinquagesima  — b. Giovanni da Parma. 

11 21. I,. s. Germano — s. Severiano. 
22. M. s. Marg. da Cort. — Cat. di s. Pietro in Aut. 
23. M. Le Ceneri  — s. Pier Damiano vesc. Dott. 
24. G. s. Mattia ap. — s. Etelbcrto r, re d'Inghilterra. 
25. V. Le Cinque  Piaghe  — s. Costanza verg. e mart. 
2C. S. s. Alessandro v. — Faustiniano v. di Boi. 

1; 27. D. I  di  Quaresima — s. Tigrino mart. 
28. L. b. Antonio di Firenze. 

I'nmo  quarto il  giorno 1 ari ore 9 min. 10 mtim 
Luna piena » 8 » 11 • 4 « 
UltiiM  quarto » Ij  » 3 » 21 » 
Luna nuaéa  » . ili  » 10 » 30 poni. 

M A R Z O - ARIETE. 

Leva il  sole a ore a, m. 30_e tramonta  a ore 5, m. 30 

1. M. b. Giovanna M. Bononi e B. Stefana. 
2. M. s. Simplicio papa di Tivoli. Tempora. 
3. G. s. Cunegonda ved. — s. Marino uff.  e p. Asterò. 
4 V. b. Umberto di Savoia — s. Casim. m. Tempora. 
5. S. s. Foca giardiniere m. — s. Eusebio. Tempo)'". 

I! C. D. ir di  Quares. — s. Colletta — s. Basilio vesc. 
7. L. s. Tommaso d'Aquino dott. 
8. il. s. Giovanni di Dio — s. Rosa di Viterbo. 
9. M. s. Irancesca Rom. veti. — s. Caterina di P,ol. 

10. G. ss. 40 soldati mm. Nov.  di  S. Giuseppe. 
11. V. s. Candido ni. — ?. Eul. gio — s. Sofronio. 
12. S. s. Gregorio Mag. p. e dott. n. in Roma nel io. 

11 13. />.  Ili  di  Quaresima — s. Eufrasia  v. e in. 
i l. I.. s. Matilde regina di Germania. > 
15, M. s. Zaccaria papà — s. Abramo eremita. 
16, M. Novena  dell'Annunz.  — b. Pietro da Siena. 
17, li. s. Patrizio apost. d'Irl. — s. Geltrude. 
18, V. s. Gabriele are. — s. Anselmo da Mantova. 
19, S. s. Giuseppe sposo di  M.  v. 

1! 20, u iv di  Quaresima — s. Ambrogio da Siena. 
21. !.. s. Benedetto ab. di Norcia. 
22. M. s. Caterina da Genova. 
23. M. s. Turibio vesc. — s. Procolo. 
24. G. s. Flavio v. di Brescia. 
25. V. Preslos•  Sangue di  Gesù — SS.  Annunziala. 
26. S. sitientes  s. Emmanuele martire. 

1) 27. D. di  Passione  — s. Nicodemo m. 
28. I.. s. Sisto III papa. 
29. M. s. Secondo m. rom. — b. Paola bresciana. 
30. M. b. Amedeo IX. duca di Savoia. 
31. 0. s. Kalbina verg. — s. Guido da Casamarc. 

Primo  quarto il  giorno  3 ad  ore 1 min. 07 antim. 
Luna pi".na n 'J » 'J • 23 pom. 
Ultimo  quarto  » 16 n 2 » 31 » 
Luna nuova o 24 » 4 n 59 » 



A P R I L E - TORO. 

Leva il  sole a ore 5. vi. 48 e tramonta  a ore a m. 12 
t. V. Maria  Vergine  Atldul  — b. Tomaso ila 'Col. 
2. S. s. Francesco (la Paola, conf,  — s. Abbonili!). 

1! 3. D. delle  Palme  — ss. Agape, Chionia ed Irene. 
4. L. santo, s. Isidoro vesc. — s. Platone. 
5. M. santo, s. Vincenzo Ferreri. 
lì. M. salito,  s. Celestino I, papa - s. Sisto I, papa. 
: G. santo. Cena del  Signore  — s. Egesippo. 
8. V. santo. Passione  del  Signore  — s. Alber. vesc. 
9. S. santo, s. Maria Egiziaca — b. Antonio Pavoni. 

E 10. D. Pasqua di Bisurrazione — b. Antonio N'eiro. 
11. L. B. Vergine  d'Oropa  —s.Leone il grande. 
12. M. b. Angelo da Chivasso — s. Zenone v. 
13. M. s. Ermenegildo princ. spagnuolo: ni. nel 5SG. 
14. G. ss. Tiburzio, Valevano e Massimo ini. 
13. V. v. Cesare de Hus, lond. d. Dott. Cristiana, 
ili, S. s. TuribioBecutiTor. v.di Astorga. 

lì 17. D. in Aliti,  /  dopo Pasqua — a. Aniceto papa 
-18. L. s. Apollonio ni. 

19. M. s. Leone IX papa — li. Corrado di Ascoli. 
20. M. s. Agnese da Montepulciano in Toscana. 
21. G. s. Anselmo d'Aosta, v. e dott. 
SS. V. ss. Sotero e Caio pp. ni. Xou.  ilei  Patroc.  r,ti 

S. Giuseppe. 
23. S. s. Giorgio martire, 

lì 21. D. II  dopo Pasqua — s. Fedele n. nel 13". 
25. L. s. Marco Evangelista. 
20. M. ss. Cleto (eletto nel 176) e Marcellino pp. nini. 
27. M. s. Zita V. serva lucchese — s. Liberale, venw,. 
28. G. ss. Vitale di Milano e Valeria di Ravenna. 
29. V. s. Pietro nato in Verona e martir. nel 1209. 
30. S. s. Catterina da Siena v. — s. Massimo mere. 

Primo  qiutrto  il  gioì ho 1 (flore  2 min. 4-' 
Lana piena » 8 n i» » 23 atti  ini. 
Ultimo  quarto » 15 » 4 » ùJ  u 

-.Luna nuova » 23 » t> n 43 * 
Primo  quarto » 30 » li  » 50 poni. 

M A G G I O - GEMEI.LI. 

Leva il  sole a ore j, m. 50 e tramonta  a ore 7,  m. /. 

lì 1. D. 10. Patroc.  di  S. Gtimep.  — ss. Filip. e Giac. ap. 
L. s. Atanasio vesc. dott.-
M. L'invenzione di santa Croce. 

4, M. La ss. Sindone — s. Monica. 
U. s. Pio V, papa, nato a Bosco Marengo, 

i.. V. Martirio di s. Giovanni Evangelisti. 
7. S. s. Stanislao v. m. 

lì 8. D. IV-  Appar. di s. Michele are. — s. Vittore m. 
9. L. s. Gregorio N'azianzeno Ermas. 

10. M. s. Antonino are. — b. Stccoiò Albergati. 
11. M. s. Alessandro pp. — s. Francesco di Girgenti. 
12. G. s. Pancrazio ni. — ss. Nereo, Achilleo nini. 
13. V. s. Giovenale — s. Natale vesc. di Milano.. 

' 11. S. s. Bonifacio  ni. — s. Vittore soldato ni. 
lì 13. D. F.s.  Isidoro agric.  .Vov.  di  .Varia  Ausiliatriee. 

. io. L. s. Ubaldo vesc. liogazioni. 
17. M. s. Pasquale Baylon — s. Possidio vesc. lloga;-. 
18. M. s. Felice da Cantalice - s. Venanzio ni. ltoyai. 

>> 19. G. Ascensione del Signore — s. Pietro Gel, 
20. V. s. Bernardino da Siena. Nov.  di  pentecoste. 
21. S. s. Vittorio m. — s. Ospizio. 

lì 22. D. VI.  s. Giulia v. ni. cartaginese. 
2.'j. L. b. Giovanni de Rossi. 
21. M. M.  SS.  Auxilium  christianorum. 
25. M. s. Gregorio VII p. — s. Maddalena de'Pazzi. 
20. G. s. Filippo Neri florent.  — s. Eie ,.irio pp. 
... V. s. Giovanni 1, papa. 

S. s. Germano v. — s. Senatore v, vig. digiuno. 
D. di Pentecoste — S.Cirillo ni. 

' I, L. b. Felice I, papa: mart. nel 273. 
M. s. Angela Merici di Desenzano bresciano. 

Luna pie/m  il  giorna  7 ad  ore 5 miti.  2 jjotii. 
Ultimo  quarto » li  » 9 » ; » 
Lana nuova » » 11 » 55 n 
Primo  quarto  » 30 » G » 9 aldini. 
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G I U G N O — GRANCHIO 

Leva il  sole a ore 4, m. 27  e tramonta  a ore 7,  m. 33. 
i M. s. Procolo, giovane martire. Temp.  digiuno. 

G. ss. Marcellino e Pietro mm. — s. Erasmo, 
j . V. s. Clotilde reg. v. Temp.  digiuno, 
l. S. s. Francesco Caracciolo. Temp.  digiuno. 

I: j . D. I.  SS. Trinità — s. Bonifacio  vesc. 
6. I,. Miracolo  del  SS.  Sacramento  in l'orino. 
7. M. s. Roberto ab. — b. Stelano Bandello. 
t M. s. Medardo. v. — s. Guglielmo are. di York. 

* 9. G. U Corpo del Signore — ss. Primo e Fe-
liciano mm,' 

10. V. s. Margherita reg. — b. Giovanni de Boni. 
11. S. s. Barnaba apost. Xovena  della  consolata. 

1! 12. D. II.  s. Leone III, pp. — s. Parisio. 
l.i. L. s. Antonio da Padova, 
li. M. s. Basilio magno v. e d. — s. Metodin. 
13. M. ss. Vito, Modesto e Crescenzia mm. 
1C. G. s. G. Francesco Regis. 
17. V. Sacro cuore di  Gesù — s. Raineri vesc. 
1S. S. ss. Marco e Marcellino mm. 

B 19, D. IH.  ss. Gervasio e Protasio. 
20. L. Madonna  della  Consolata  — s. Silverio. 
21. M. S. Luigi Gonzaga di Castiglione: m. nel 1391. 
22. M. s. Paolino vesc. di Xola. 
23. G. Vigilia  nella  diocesi  di  Torino  — s. Lanfranco 

vesc. ìvovena della  Visitazione. 
•3 21. V. Nascita di s. Giovanni. Battista. 

23. S. s. Massimo v. di Tort. - s. Guglielmo di Vere, 
li 20. D. IV.  ss. Giov. e Paolo uff.  romani mm. 

27. L. s. Sansone — s. Adelaide di Bergamo. 
28. M. Vig.  dig.  s. Leone II papa, m. nel 1C83. 

•5 29. M. ss. P ie t ro e Paolo apostoli. 
30. G. La commemoraziono di snn Paolo apostolo. 

Luna piena il  giorno ad  ore 11 miti.  aulivi. 
Ultimo  quarto » 13 » - » » 
Luna nuova a 21 » 11 » 42 « 
Primo  quarto » 28 » 10 » » 

— 11 — 

L U G L I O — LEONE. 

Leva il  sole a ore 4, m. 20 e tramonta  a ore 7,  ni. in. 

1. V. s. Paolo I, papa — s. Romualdo m. nel 773. 
2. S. La visitazione  di  M.  V.  - s. Marti niano. 

B 3. D. V.  Prezioso  Sangue di  N.  S. G. C. 
4. L. s. Ulrico vesc. 
5. M. s. Filomena — s. Michelo de'Santi. 
6. M. ss. Bomenica e Tranquillino mm. 
7. G. s. Benedetto IX, papa. Nov.  del  Carmine. 
8. V. s. Elisabetta reg. — s. Ampelio are. di Mil. 
9. S. s. Simmaco p. — s. Veronica Giuliano. 

B 10. D. VI.  s. Felicita e 7 suoi figli  mm. — s. Seconda m. 
11. L. IV. s. Pio I, papa e martire di Aquilea* 
12. M. s. Giovanni Gualberto — s. Nabore. 
13. M. ss. Anacleto papa, ed Eugenio vesc. 
14. G. s. Bonaventura vesc. card, e dott. 
15. V. s. Enrico imp. e b. Bernardo di Baden. 
16. S. La Madonna  del  Carmine  — s. Eustvio. 

B 17. D. VII.  SS.  Redentore,  s. Ales. - s. Martellina. 
18. L. s. Sinforosa  o 7 figli. 
19. M. s. Vincenzo de'Paoli — s. Simmaco papa. 
20. M. s. Margherita v. m. — s. Girolamo Emiliani. 
21. G. s. Prassede v. e s. Oddino Barotti di Fossann. 
22. V. s. M. Maddalena penit. — s. Girolamo vesc. 
23. S. s. Apollinare 1" v. di Ravenna. — s. Liborio 

B 24. D. Vili.  s. Cristina. Nov.  d.  Madonna  degli  Ang. 
25. L. s. Giacomo mag. apost. — s. Cristoforo. 
26. M. s. Anna madre di M. V. — s. Germano. 
27. M. s. Pantaleone med. Nov.  d.  Madonna  d.  Neve. 
28. G. ss. Nazario c Celso, Vittore ed Innocenzo. 
29. V. ss. Marta, Simplicio, Faustino e Beatrice. 
30. S. ss. Abdone e .Sereno mm. persiani. 

B 31. D. IX.  s- Ignazio di Loiola — b. Giovanni Colomb 

Luna piena il  giorno  5 ai ore 9 mm. 21 anlim. 
Ultima  quarto  » 13 » 7 n 46 » 
Luna, nuova » 20 » 9 » 39 pota. 
Primo  quarto  » 27 » 3 n 20 » 



— — 

A G O S T O - YKUHINK. 

Leva il  sole ore 4, m. ti, e tramonta  a ore 7,  in. ti, 

1. L. s. Pietro in Vincoli — s. Pellegrino. 
2. M. I.a  Madonna  degli  Angeli  e del  soccorso. 
3. M. Invenzione del corpo ili s. SLefano  prot. 
4. G. s. Domenico spagli, fonti,  ile'Domenicani. 
5. V. La Madonna  delia  Xecc  — s. tassiano. 
C. S. Trasf.  del  signore Novena  dell'Assunta. 

Il 7. D. X.  s. Gaetano Tiene — s. Donato v. ili Arezzo. 
8. L. ss. Ciriaco e compagni mm. —s. Ugolino. 
9. M. s. Romano soldato — ti. Bonifacio  di Savoia. 

10. M. s. Lorenzo diacono in. in Roma nel 258. 
11. G. b. Lodovico di Savoia — s. Tiburzio. 
12. V. s. Chiara v. di Assisi — s. Euplio ni. di Cut. 
13. S. s. Cassiano maestro e m. Vig.  digiuno. 

1! 11. D. XI.  s. Alfonso  de'Liquori. 
•ii 15, L. L'Assunzione di Maria Vergine. 

1G. M. s. Rocco — s. Simpliciano — s. Giacinto. 
17. XI. s. Magno mart. — s. Benedetta verg. 
18. G. s. Chiara di Montcfaleo  nata nel 1275. 
13. V. s. Luigi v. figliuolo  di Carlo li re di Napoli. 
20, S. s. Bernardo ab. dott. — s. Severa. 

B 21. D. XII.  s. Gioachino  Padre  di  Maria  Verghi''. 
22. L. s. Ippolito vesc. - s. Sinforiano  ni. 
23. M. s. Filippo Benizi di Firenze — s. Sidonio. 
21. M. s. Bartolomeo apost. — s. Audoeno vose. 
25. G. s. Luigi re - s. Gregorio ab. ni. nel 776. 
2«. V. s. Zefllrino  p. — s. Genesio commediante. 
27. S. s. Giuseppo Calila. — s. Nariio v. di Bergamo. 

B 28. D. XIII.  S. C.  di  Maria  — s. Agostino vesc. 
29. L. Decollazione di s. Gio. Battista. 
30. M. s. Uosa da Lima v. — Nov.  della  Xat.  di  M.  v. 
31. M. s. Raimondo Xonnato — v. Giovenale Ancina. 

Luna piena il  giorno  3 ad  ore 9 min. 29 antini 
Ultimo  ».-/Mirto  » 12 » i> d '.'iì anlùn. 
Luna nuova » 1!) » li » ,13 ptm. 
Primo  quarto  » 25 » 'J » 11 pom. 

— 

S E T T E M B R E - LIBBRA. 

Leva il  sole a ore J,  m. 30 e tramonta  a ore 6. m. 30. 

I. G. s. Egidio ab. — ss. 12 mm. di Benevento. 
1. V. s. Stefano  re d'Ungheria - s. Mansueto are. 
3. S. ss. Eufemia,  Ilo rotta, Tecla vv. mm. 

I) -l.  J).  ,\tv. b. Catti'i'ina da Raccoltisi — s. Rosalia. 
i. L. s. Lorenzo Gitisi. 1" Patr. di Venezia. 
6. XI. s. Petronio v. di Verona — s. Chiaffredo. 

XI. Patrocinio  della  lì.  V.  — s. Grato v. m. 
.;•< S. G. Natività di Maria Vergine. 

0. X.  s. Gorgoni!) e s. D.irotóo nini. — 1>. Serafina. 
10. S. s. Nicola da Tolentino — s. Pulclieria. 

li il, D. .vr. SS.  Some tli  Maria  — ss. ['roto e Giacin 
12. L. s. Guido chier. [martiri. 
13. XI. s. Maurilio e s. Amato vescovi. 
11. XI. esaltazione  di  s. croce — s. Materno. 
15. G. s. iVieoinede prelc rorn. m. 
Ili. V. ss. Cornelio paiia e Cipriano v. — s. Lucia, m. 
17. S. Stimmate ili s. Francesco il' Assisi, 

lì 18. I).  .\ I'/. La Vcrg.  atldol.  — s. Giuseppe ila CoperL 
19. L. s. Gennaro. 
20. XI. s. Eustachio ili. — s. Agapito rom. papa. 
21. XI. s. Xfatteo  apostolo od evangelista. Temp.  dirj. 
22. G. s. Xlaurizio e eomp. mm. n. 303 in Agauno. 
23. V. s. Lino papa m. Temp.  digiuno.  Xovenct  della 

li.  V.  del  liosario. 
21. S. La Madonna,  della  Mercede  Temp.  dig. 

B 25. D. XVII.  s. Gerardo venez. vesc. — s. Pacifico. 
20. L. s. Tommaso daVillanova. 
27. XI. ss. Cosma e Damiauo fratelli  medici mm. 
28. XI. 3. X'enceslao re ni. — b. Bernardino da Feltro 
29. G. La Dedicazione di san Michele arcangelo. 
30. V. s. Gerolamo prete dott. ili s. Chiesa. 

Luna piena il  giorno  3 ad  ore 0 n 2 pom. 
Ut/imo  quarto n ni » J  » 53 • 
Luna nuova H 17 n ^ n 19 n 
Pi  imo quarto  » ; i » 5 » 53 antim. 
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O T T O B R E — SCORPIONE. 
Leva il  sole a ore e, M.  12 e tramonta  a ore S,  m. JS. 

]. S. s. Remigio are. s. Platone di Benevento, 
lì 2. D. XVIII.  Madonna  del  Rosario —ss. Ang. cust. 

3. L. s. Candido mart. e s. Gerardo abate. 
4. M. s. Frane. d'Ass. — s. Potronio v. di Bologna. 
5. M. ss. Placido e Gallo mm. romani. 
6. G. s. Brunone ab. — s. Magno v. di Oderzo. 
7. V. s. Marco papa — s. Giustina di Padova. 
8. S. s. Brigida v. — s. Felice vesc. di Como. 

B 9. D. XIX.  Maternità  di  M.  V.  — s. Dionigi areop. 
10. L. s. Francesco Borgia. 
11. M. s. Placida v. rom. morta in Verona. 
12. M. s. Serafino  capp. laico di Monte Granaro. 
13. G. s. Edoardo re — s. Chelidonia vergine. 
11. V. s. Callisto romano, papa martire.' 
15. S. s. Teresa verg. spagnuola, morta nel 1582. 

I! 16. D. XX.  Purità  di  M.  SS.  - s. Gallo ab. 
IT. L. S. Edvige duch. 
18. M. s. Luca evang. — s. Paolo della Croce. 
19. M. s. Pietro d'Alcantara — s. Tolomeo ni. 
20. G. s. Giovanni Canzio. 
21. V. ss. Orsola e comp. vv. mm. — s. Enfronio. 
22. S. s. Giusto m. — s. Donato vesc. di Fiesole. 

B 23. D. XXI.  IL  V.  delle  Grazie.  Mv.  dei  Santi. 
24. L. s. Raffaele  are. — s. Marco sold. nap. 
23. M. ss. Crispino e Crispiniano mm. 
26. M. s. Evaristo pp. m. — s. Folco di Piacenza, v. 
27. G. s. Fiorenzo — s. Vincenza — s. Sabina mm. 
28. V. ss. Simeone o Giuda apostoli. 
23. S. s. Onorato vesc. di Vercelli. 

1! p. D. XXII.  s. Saturnino m. patrono di Cagliari. 
31. !.. b. Alfonso  Rodriguez, Vig.  dig. 

Luna piena il  giorno 2 ad ore 4 min 37 anlim. 
Ultimo  quarto *> 10 » 5 n 47 antim. 

Luna nuova n 16 n 11 n 24 porti. 
Primo  quarto » 23 » 6 35 pom. 
Luna piena » 31 » 10 » 20 pom. 
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N O V E M B R E — SAGITTARIO. 

Leva il  sole a ore 7,  e tramonta  a ore 5. 

>x 1. M. La solennità di tutti i Santi. 
2. M. commemoras. di  tutti  i fedeli  defunti. 
3. G. s. Benigno prete - b. Elena di Arcelle. 
4. V. s. Carlo Borromeo — s. Agricola bolognese. 
5. S. s. Zaccaria padre di s. Giovanni Batt. 

B 6. D. XXIIL  s. Leonardo - s. Felice monaco in Fondi 
7. L. s. Fiorenzo v. di Strasb. m. nel 675. 
8. M. s. Severo, Carpoforo  e Vittorino mm. 
9. M. Dedic. della Basilica di s. Giov. Batt. in Lat. 

10. G. s. Andrea. Avellino conf. 
11. V. s. Martino v. e s. Valentino m. in Ravenna. 
12. S. s. Martino papa. Nov.  della  Pres.  di  M.  V. 

li 13. D. XXIV.  Dedic.  delle  chiese — Patroc.  di  M.  SS. 
11. L. s. Giocondo vesc. di Bologna. 
15. M. s. Geltrude v. — s. Leopoldo march, di Ancona, 
l'i. M. s. Fidenzio v. di Padova — s. Aniano d'Asti. 
17. G. s. Gregorio Taumaturgo vesc. 
18. V. Dedieaz. della Basilica dei ss. Pietro e Paolo. 
19. S. s. Elisabetta regina d'Ungheria. 

B 20. D. XXV.  ss. Solutore, Avventore ed Ottavio, mm. 
21. L. Presentaz.  di  Maria  V.  al  Tempio. 
22. M. s. Cecilia v. rom. mart. nel 292. 
23. M. s. Clemente rom. papa mart. nel 102. 
24. G. s. Giovanni della croce spagnuolo. 
25. V. s. Catterina — ss. Mosè e Massimo p. mm. 
26. S. s. Pietro d'Aless. — s. Silvestro d'Os. 

B 27. D. I  d'Avvento,  b. Margherita di Savoia ved. 
28. L. b. Iacobo di Montebrandone. 
29. M. ss. Saturnino, Sisiuio, Filomena mm. e H l u ^ __ 

minata  v. Novena  della,  concezione di  O N 
30. M.  s. Andrea  apost. Digiuno. 

Ultimo  quarto il  giorno 8 ad  ore 5 min. .1 ijg! rlSy' 
Luna nuova • 15 • 8 • fa, 
l'rimo  quarto » • 1 1 " 1 2 [vP  Sv , 
Luna piena • W  » 3 • S» l i  V 

V 3 

SAV 
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DICEMBRE — CAPRICORNO. 

Leva il  so/e  ore 7  m 3 ì, e tramonta  a ore 4, m. . 7 

I. G. s. Eligio v. o s. Evasio v. di Cariale, 
i. V. s. llibiana vorg. rom. m.,— s. Cromazio. Dir/. 
3. S. s. Francesco Saverio, 

lì 4. D. IL  s. Ilari), v. ni. — s. Pier. Cris. are. di Ravcn. 
'i. L. s. llalmazzo vesc. di Pavia c m. 

M. s. Xicolao di Bari, vose. — s. Asela v. rom. 
7. M. s. Ambrogio are. di Milano dott. Dig. 

>I< 8. G. Immacolata Concezione di M. V. SS. 
9. V. s. Marliniano — s. Siro. vcsc. di Pavia. Dig. 

10. S. La S. Cuna di  Loreto — s.. Melcliiade. 
15 11. I).  III.  Damaso papa mart. nel 381. 

12. L. s. Valerio ab. — s. Epimaco. 
13. M. s. Lucia verg. Siracusana m. nel 304. 
14. M. s. Pomp. — s. Vialorc vose, di Berg. Ter.ip.dig. 
15. G. s. Faustino, Lucio c Candido. 
16. V. s. Eusebio vesc. Noe.del  s. Natale.  Temp.dig 
IT. S. s. Lazzaro vcsc. — s. Olimpiade. Temp.  dig. 

1! 18, lì.  IV.  L'aspettaz.  del  parto di  M.  V. 
19. L. 11. Maria degli Angeli, torinese. 
20. M. s. Adelaide — s. Domenico v. di Brescia. 
21. M. s. Tommaso apost. Digiuno. 
22. G. s.- Flaviano marlire in Konia. 
23. X.  s. Vlttor. — s. Servolo irrendic. parai, dig. 
21. S. ss. Delllno vcsc. e Tarsilla verg. vig. dig. 

lì 20. D. Natività di N. S. Gesù Cristo 
26, L. s. Stefano  protomartire. — s. Dionisio papa. 
27, M. s. Giovanni Evangelista apost. mori in Efeso. 
28, M. ss. Innocenti mm. in Betlemme. 

• 29, G. s. Tommaso are. di Cautorbery. 
30. V. s. Giocondo vesc. d'Aosta — s. Sabino v. 
3r S- s. Silvestro I, papa — s. Colombano m. 

I.'llim  Vtuirlo  i'  giorno  8 ad  ore i min. 0 attimi. 
Luna Xnova.  » l t » S » 1) \wm. 
J'rivur  Quanto. » -- M  ~ " ài anti>n. 
Luna Piena.  » 30 » 9 » 4 » 

LA FELICITÀ 

Pensieri di un popolano. 

In questo mollilo tutti desideriamo vi-
vere l'elici : sì ! il desiderio della felicità 
è quasi innato nell'uomo. 

Ma possiamo godere davvero felicità  in 
questa Valle che fu  detta del dolore e del 
pianto?... 

Eli! cari, sono costretto a dirvi fran-
camente di no; nonostante che tutti la-
voriamo di mani e di piedi per ottenerla; 
nonostante che sempre, da che mondo è 
mondo, si sia andati in traccia del modo 
di possederla. 

No : ninno ha mai potuto essere l'elice 
nello stretto senso della parola , e non lo 
può essere. 

Vi è chi ha detto che la felicità  con-
siste nel potere soddisfare  tutti i piaceri : 

Il  Galantuomo t 



— 1 — 
e questa (lo dico tra parentesi) è felicità 
da ciacchi: chi nelle ricchezze, chi negli 
onori, chi nella gloria, ecc. 

Ma ohimè ! costoro non hanno colto nel 
segno: non sono felici  i'ricchi, noni sa-
pienti, non gli onorati, non gli epicurei. 

iVe avete voglia di ammazzare il tempo 
ne' teatri, nei diporti, nei viaggi, di non 
badare al dolore : ne avete voglia di es-
sere forniti  d'ogni ben di Dio, di avere 
maestosi palagi, amenissime ville, di se-
dere a tavole bene apparecchiate, di po-
tere soddisfare  tutti i vostri capricci, di 
avere insomma tutto quello che bramate? 

La felicità,  miei cari, non istà qui. E 
pazzo è chi se lo crede e chi si affanna 
dietro a questi beni. 

Sapete chi può appellarsi un tantino 
felice  anche in questo mondo?... 

L'uomo virtuoso, l'uomo giusto, che 
opera il bene, fugge  il male e prende 
tutto dalla mano di Dio, in santa pace; 
non lagnandosi dello stato, in che lo pose 
la Provvidenza. 

Oh ! costui dite pure che è felice  e con-
tento per quanto si può essere quaggiù. 

— 19 — 
Dunque dove saremo veramente felici*?... 

Ye lo dirò in una parola sola : — In Pa-
radiso ! 

Sì ! in Paradiso : perchè quivi, ci assi-
cura la fede,  non avrà più luogo il doloro, 
quivi saremo liberi da ogni tormento, 
da ogni afflizione  di spirito. 

Sì ! in Paradiso : perchè quivi fruiremo 
d'ogni bene, fruiremo  la visione beatifica 
di Colui che ci trasse dal nulla, e ch'è 
la felicità  per essenza. 

Non ci lasciamo adunque allettare dal 
mondo, dai suoi piaceri, dalle sue delizie : 
i piaceri, le delizie del mondo non ci 
menano alla vera felicità,  ci fanno  anzi la 
strada per ire ad una perpetua infelicità. 

Pensiamoci seriamente. M. 

Felicità nei dolori. 

Nel secolo decimo-quarto viveva nella 
città di Colonia Giovanni Taulero, celebre 
predicatore, distinto per scienza e carità. 
Un dì fra  gli altri entrò in chiesa, e, 


